
Grande tensione ieri a Tegucigal-
pa, capitale dell’Honduras, dove è
alla fine è riuscito a tornare il presi-
dente destituito tre mesi fa, Ma-
nuel Zelaya. Non appena la noti-
zia del suo ritorno a sorpresa, data
dal presidente venezuelano Cha-
vez, ha iniziato a diffondersi, il pa-
lazzo delle Nazioni Unite, dove la
presenza di Zelaya era stata inizial-
mente segnalata, è stato circonda-
to da una piccola folla di suoi soste-
nitori che premevano per entrare.

«VOGLIAMOVEDERLO»

«Viva Mel», «Viva la democrazia»,
si sentivano voci concitate su Ra-
dio Globo, unica emittente lealista
ancora in funzione tramite Inter-
net. Per alcune ore è stato però in
dubbio che fosse vero. Il presiden-
te golpista Roberto Micheletti si è
subito premurato di smentire le vo-
ci del rimpatrio parlando di «terro-
rismo mediatico». «Si trova nella
suite di un hotel in Nicaragua», ha
detto, tagliente. La portavoce del-
le Nazioni Unite in Honduras, Ana
Elsy Mendoza, ha quindi smentito
la presenza di Zelaya all’interno
dell’edificio dell’Onu. Da radio Ni-
caragua invece si confermava la
presenza di Zelaya nella capitale e
si annunciava una sua conferenza
stampa nell’arco di un paio d’ore
da un luogo tenuto segreto fino al-
l’ultimo minuto per ragioni di sicu-
rezza. Finchè Zelaya non si è mo-
strato dal balcone dell’ambasciata
brasiliana insieme alla moglie per
ringraziaere e salutare la gente.
Da Caracas, il presidente venezue-
lano Hugo Chavez ha raccontato
che il suo amico e alleato era infine
riuscito a ritornare con un viaggio
«eroico» durato due giorni attra-
verso la selva, «con quattro compa-

gni». Mentre alla fine anche da
Washington è arrivata la conferma,
insieme ad un invito alla moderazi-
ne e al dialogo.

Sulla testa di Zelaya pende una
condanna della magistratura filogol-
pista e nel precedente tentativo di
rimpatrio, lo scorso 5 luglio, lo stes-
so Micheletti tornò a minacciarlo di
arresto non appena avesse varcato il
confine. In quel caso poi all’aereo fu
negato l’atterraggio e il tentativo fal-
lì. Ora l’ospitalità dentro la sede di-
plomatica gli garantisce l’immuni-
tà. Intanto poche settimane fa il pre-

sidente del Costa Rica, Oscar
Arias, accreditato come mediatore
dagli Stati Uniti, ha messo a punto
una proposta - finora respinta dal
governo ad interim- che prevede il
reinsediamento del presidente
eletto. In base a questa proposta,
nota come accordo di San José, Ze-
laya dovrebbe presiedere un gover-
no di riconciliazione nazionale fi-
no alla scadenza del suo mandato
a gennaio, in attesa di nuove ele-
zioni. «È un nuovo inizio», sostie-
ne ora il ministro degli brasiliano
Celso Amorim. ❖

ALLARME FAO

Siccità e crisi alimentare
nel Corno d’Africa

Una grave siccità minaccia i raccolti
quest’anno nei Paesi del Corno d’Afri-
ca, prospettiva cheaggrava lagià pre-
occupantesituazionealimentarenella
regioneprovocataanchedaconflitti e
migrazioni,abbandonidelleterreealti
prezzi dei cereali. È l’allarme lanciato
dalla Fao e riguarda circa 20milioni di
persone.

SOMALIA

Ribelli Shabab conquistano
zona al confine con Etiopia

Una sanguinosa battaglia si è svolta
nelle ultime ore in Somalia per il con-
trollo di Yed, nella regione del Bakol,
tra le poche enclave ancora in mano
alle truppe governative. Secondo il
Kenya poi le milizie fondamentaliste
avrebbero stretto alleanza conFronte
diLiberazionedell’Ogaden, zonaribel-
le in Etiopia, al confine.

BIRMANIA

Ancora centinaia
imonaci incarcerati

Un nuovo rapporto dell’associazione
umanitaria internazionale Human Ri-
ghtsWatchtornaadenunciareisopru-
si della giuntamilitarebirmanaverso i
monaci buddhisti che organizzarono
larivoltasilenziosanel2007.240sono
ancora incarcerati. E ora il regime ha
intensificatolasorveglianzadeimona-
steri e chiuso i programmi sociali e sa-
nitari per i profughi del tifone Nargis.

GOSSIP

Voci su una amore tra ex
presidente e LadyDiana

Fresco di stampa un romanzo scritto
da Valery Giscard d’Estaing che rac-
contalastoriadiunamoretraunpresi-
dentefranceseeunaprincipessatriste
inglese.Una figurachesembradel tut-
to ispirata a Lady Diana.

FRANCIA

Si apre il processo
all’exministro DeVillepin

Accompagnatodamoglieetrefigli,ap-
plaudito, al processo dove rischia cin-
queannidicarcerepercalunniasull’af-
fare Clearstream - l’ex primo ministro
francese,DominiquedeVillepin, aimi-
crofonihaaccusato:«Sonoquiper l’ac-
canimentodiuomo,NicolasSarkozy».

pDagli Usa la confermadel ritorno del leader e un invito alla calma

p I golpisti Micheletti aveva smentito: è solo terrorismomediatico
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Brevi

Mondo

Zelaya torna inHonduras
«Sono venuto per dialogare»

Ritorno a sorpresa in Hondu-
ras del deposto presidente Ze-
laya. Ospite dell’ambasciata
brasiliana a Tegucigalpa, salu-
ta la folla festante. Da Usa e Co-
sta Rica il mandato a dialogare
con i golpisti.
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